PSICOLOGIA DELL'EDUCAZIONE
LABORATORI 23-24
Corso di studio SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA
Prof.ssa Paola Nicolini

Negoziazione dei conflitti e competenze conflittuali: giustizia riparativa come paradigma educativo
Scopi del Laboratorio
· Fornire i fondamentali riferimenti teorici su conflitto, negoziazione e giustizia riparativa
· Offrire occasioni per riflettere sul valore positivo del conflitto
· Proporre attività per esercitare le competenze negoziali

· Verificare le possibilità di adottare il conflict corner a scuola

Obiettivi da raggiungere
· Realizzare una progettazione educativo-scolastica che permetta di constatare il valore positivo dei conflitti
· Produrre un catalogo di attività educative utili a condurre i conflitti in modo negoziale
· Identificare buone pratiche di giustizia riparativa a scuola
· Identificare buone pratiche di utilizzo del conflict corner in aula
Programma del Laboratorio
1 incontro –2 dicembre ore 14-17:
· Introduzione dei principali aspetti teorici: conflitto, negoziazione, riparazione
· Attività di ricerca e composizione di mappe concettuali
· Esercitazioni
2 incontro – 3 dicembre ore 14-17:
· Ricognizione online su adozione del conflict corner a scuola (in piccoli gruppi)
· Condivisione e discussione

· Progettazione della presentazione finale del lavoro svolto
3 incontro 10 dicembre ore 14-16:
· Ricognizione online su buone pratiche di giustizia riparativa a scuola (in piccoli gruppi)
· Condivisione e discussione

· Realizzazione della presentazione finale del lavoro svolto
4 incontro 17 dicembre ore 14-16:
· Sistemazione della presentazione finale del lavoro svolto

· Allestimento del proprio angolo di lavoro per la presentazione del lavoro

· Condivisione con gli altri gruppi


Testi di riferimento:
Saranno distribuiti materiali di studio sulle tematiche della negoziazione, della giustizia riparativa e del conflict corner
Modalità di valutazione 

Saranno presi come indicatori per la valutazione:
· la conoscenza dei principali concetti teorici per una educazione alimentare di qualità;
· la quantità di buone pratiche individuate;

· la qualità dei commenti alle buone pratiche presentate;

· la qualità del prodotto finale elaborato da parte dei piccoli gruppi di lavoro;
· la qualità della progettazione didattico-educativa realizzabile in classe per l’adozione del conflict corner come pratica riparativa
